
Sentenza del 26 febbraio 2020
–  Giudice  estensore:  Dott.
Lorenzo Lentini
Ai fini della quantificazione del danno patrimoniale sofferto
dall’investitore  per  effetto  della  vendita  di  strumenti
finanziari da parte di un intermediario finanziario che abbia
violato gli obblighi informativi ex art. 21 del Testo Unico
della Finanza, il corretto parametro da assumersi è il valore
che gli strumenti finanziari in questione avevano al tempo in
cui sarebbe stato possibile dismetterli tempestivamente e non
invece  il  successivo  momento  in  cui  l’investitore
discrezionalmente decideva di venderli, scommettendo così su
un incremento del loro valore. L’intermediario non può dunque
rispondere  dell’ulteriore  decremento  di  valore  degli
strumenti, essendo questo dovuto ad un comportamento colposo
dell’investitore.

Principio  espresso  nel  contesto  di  una  azione  per  danni
proposta da un investitore nei confronti di un intermediario
finanziario per il collocamento di obbligazioni emesse dalla
Repubblica Argentina.

Sent. 26.2.2020Download
(Massima a cura di Giovanni Maria Fumarola)

Ordinanza del 27 aprile 2017
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– Presidente: dott. Raffaele
Del Porto – Giudice relatore:
dott. Stefano Franchioni
Ad  escludere  i  presupposti  cautelari,  nell’ambito  di  un
sequestro conservativo, non può rilevare la circostanza per
cui  gli  altri  coobbligati  solidali  sarebbero  “ampiamente
solvibili”.  Alla  luce  dei  principi  generali  in  tema  di
solidarietà,  infatti,  come  il  creditore  ha  diritto  di
soddisfarsi per l’intero sul patrimonio di uno qualsiasi dei
condebitori a sua insindacabile scelta, così deve essergli
riconosciuto anche il diritto di cautelarsi nei confronti di
quel medesimo debitore per il timore di perdere la garanzia
del  suo  credito,  senza  che  si  possa  tenere  conto  della
presenza a suo favore della garanzia generica del patrimonio
degli altri coobbligati.

Principio espresso in ipotesi di rigetto del reclamo proposto
avverso  l’ordinanza  che,  confermando  il  provvedimento  reso
inaudita  altera  parte,  aveva  autorizzato  il  sequestro
conservativo dei beni e dei crediti di un amministratore di
s.p.a. fallita verso il quale il fallimento aveva promosso
l’azione  di  responsabilità  ex  artt.  2932-2394  c.c.  Il
Tribunale ha affermato che, ritenuti sussistenti i requisiti
del periculum in mora e del fumus boni iuris, non è idonea ad
escludere la sussistenza dei presupposti cautelari la presenza
di coobbligati solidali “ampiamente solvibili”, formulando il
principio di cui alla massima.

Ord. 27.4.2017

(Massima a cura di Sara Pietra Rossi)
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